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Cronache di una disfatta Vittori: «Un calcio vecchio, 
con tanta paura di cambiare» 

Risultati e 

Trapattoni: «La sconfitta mi sorprende solo nelle proporzioni» 
Sacchi: «La partita? Non l'ho vista bene, mi veniva troppo sonno» 

«Con questi sistemi 
si vinceva 20 anni fa» 

EDAOLIE 

B bomber nero 
è lascito 
da una miniera 
' ' • ' DA UNO Oli NOSTRI INVIATI ' 

f«l KWANdJU «Avevamo un 
progetto e lo abbiamo messo 
in pratica» Samuel Ndhlovu il 
coich dello Zambia si gusta 
la grande abbuffata senza 
sbrodolarsi A Losaka (la capi­
tale dello Zambia) sari festa 
nazionale oggi? E lui con il 
suo Ingleie «dry» «Far» veiy 
hippy» 0 tifosi saranno molto 
felici] Ma una battuta ai seltz 
«teline la concede, «Credevo 
eh* dopo averli battuti per 2 a 
jl a ghigno 0 Italia era rappre­
sentati da una selezione di se­
rie C) volessero la rivìncila • 

Il demiurgo nero lascia poi 
Il microfono alien» della 
«tornala Entra Kalusha Bwa­
lya, la longilinea gazzella che 
jià latto secco il calciatore 
bianco Ha 25 anni, dice che 
dà ragazzo lavorava nelle mi­
niere di rame Poi con il pallo­
ne ha trovalo II modo di aiuta­

re in maniera più sostanziosa 
la sua numerosa famiglia 5 
fratelli e 3 sorelle I primi calci 
Il ha tirati nella squadra del 
paese il Mufulida Wonderers 
poi nell 86, non si sa bene co 
me, ma per la cifra di 25mlla 
dollari, è finito In Belgio a gio 
care nelle fila della seconda 
squadra di Bruges, il Clrcle 
Assieme ad altri quattro e uno 
dei professionisti di questa na 
zlonale di dilettanti e del cai 
datore «prof* conosce tutti i 
trucchi del mestiere Quanto 
guadagni ora? «Quello che ba­
sta per mangiare e bere» Co 
nosci II calcio italiano? «Si 
molto bene Oullit Marado 
na « e si ferma li Quando 
scade il tuo contratto con il 
Circle Bruges? -La prossima 
stagione» Allora potresti an 
che venire a giocare in Italia? 
Diplomatica risposta «E chi la 
rifiuterebbe '» ORP 

Pallavolo: nuova batosta 
«La Bulgaria ci ha dominati 
Addio zona medaglie 
Due partite, nessun set 
•ga SEUL La rivincita non e è 
«tata, anzi Dopo il Brasile an­
che la Bulgaria ha ridialo al 
volley Italiano una nuova so­
nora sconfitta uno 0 3 che si 
commenta da solo, senza at­
tenuanti, senza nemmeno la 
piccola soddisfazione di un fi­
nale in crescendo come era 
successo durante I incontro 
con I sudamericani Per Car­
melo Pitterà il e t azzurro è 
stata un'altra giornata nera 
•Non funzionano muro e dlfe 
«aTnon funziona niente» com­
mentava sconsolato al termi 
ne della partita Con il Brasile 
ti era fatto notare il giovane 
Andrea Giani Ieri è sparilo 
anche lui «Non riesco a trova-
re qualcosa di positivo Per 
me. dice II e t, e tutto negati 
W E Inutile nascondersi die 
Irò ad un dito Qui non funzio 
na niente Nel momento che 
conta non riusciamo ad espri 
merci» 

Tanto sconforto trova moti 
vo nell'andamento di una gara 
che ben poco ha lasciato ali i 
nlzlaliva della squadra Italiana 
« meno di non voler sopravva­
lutare quelle battute iniziali 
quando, con muro e difesa 
abbastanza In palla I Italia è 
rimasta in partita E cosi che 

alcuni si sono illusi quando al 
14 un risultato fissatosul4a4 
faceva pensare ad un incontro 
equilibrato e combattuto Ma 
ampi varchi In difesa e il prò 
gressivo sgretolamento del 
muro hanno falto dilagare i 
bulgari sempre più imprendi 
bili sei punti ne) giro di 4 mi 
nuti poi 15 7 in 27 mmuli Se 
condo e terzo set non hanno 
fatto altro che dimostrare 1 in 
sufficienza dell Italia che non 
ha mai dato I impressione di 
poter rientrare in partita In un 
totale di 74 minuti veniva ma 
turandosi una disfatta senza 
appelli 

La sconfitta con i Bulgari ha 
sanzionato I uscita dal giro 
medaglie di una squadra che 
sia pur diversa negli uomini e 
nella conduzione a Los Ange 
les aveva conquistato il bron 
zo «Ma il nostro obiellivo non 
era una medaglia obbietta 
Andrea Lucchetta Siamo ve 
nuti a Seul per disputarci un 
posto tra il quinto e I ottavo E 
per questo siamo ancora in 
corsa Dobbiamo superare 
Svezia e Corea dueformazio 
ni sicuramente alla nostra por 
tata Se ce la facciamo andre 
mo a batterci per quelle posi 
zioni che avevamo preventiva 
to» 

Vergognosa Incredibile Assurda Una montagna di 
aggettivi clamorosi si è abbattuta sulla sconfitta della 
nostra Nazionale olimpica, da più parti pronosticata 
come la probabile vincitrice dell'oro Tutti si stupi­
scono, tutti si sdegnano Una squadra di superprofes-
sionisti, di supermiltardan come quella italiana si fa 
battere e prendere per i fondelli da quegli «africani» 
dello Zambia Cosa ( e come) è successo ' 

DAMO CECCARELU 

s a MILANO II mondo del 
Pallone in queste Olimpiadi 
di Seul si è improvvisamente 
rovesciato? Possibile che un­
dici pincopallinl dello Zam­
bia possano mettere in gi­
nocchio una formazione 
competitiva come quella ita­
liana? Invece è possibile, an­
zi possibilissimo visto che i 
gol incassati sono ben quat­
tro enonunoarnvatounpo' 
per caso come era successo 
nell ormai stonca sconfitta 
con la Corea di 22 anni fa 
Quattro gol sono davvero 
tanti e fanno sorgere natu 
ralmente, una domanda e se 
non fosse un caso, una coin 
cidenza balorda ma bensì la 

logica conseguenza di un 
lento ma inarrestabile rove­
sciamento di valori? Detto 
più volgarmente questi nuo­
vi popoli, anche nel calcio 
tra un po' ci daranno sempre 
la polvere? 

Stringi stringi questa è, per 
esempio, l'opinione di Carlo 
Vittori, professore di educa­
zione fisica ed ex preparato­
re atletico di Pietro Mennea e 
della Fiorentina DiceVitton 
«Inutile stupirsi tanto il cal­
cio italiano, se si esclude l'e­
sperienza unica del Milan 
non ha voluto capire tino in 
fondo, e farne quindi tesoro, 
la sconfitta patita della nazio 
naie azzurra contro lllrss 

agli ultimi europei I sovietici 
ci hanno infatti battuto in ve­
locità, in raddoppi di marca­
tura, e col pressing. Un pres­
sing asfissiante, intelligente, 
sempre sostenuto da una 
grandissima preparazione 
atletica Ebbene, qualcuno 
ha per caso cercato di nm-
boccarsi le maniche e met­
tersi al passo coi tempi? 
Neanche a parlarne Della 
parola pressing ci si riempe 
soltanto la bocca Cosa mai 
poteva fare, in cinque giorni, 
il povero Rocca? Nulla, per­
che se avesse intensificato i 
ritmi e forse un po' l'ha fatto, 
gli azzurri sarebbero arrivati 
spompati agli appuntamenti 
decisivi Rocca avrebbe avu­
to bisogno di almeno 40 
giorni di tempo per svolgere 
Una preparazione tecnico-
atletica adeguata» 

Insomma siamo carenti 
atleticamente? 

«Non è solo una questione 
atletica 11 gioco del calcio, 
infatti, non è più condiziona­
to esclusivamente dal gesto 
tecnico Un giocatore è bra­
vo se sa mandare il pallone in 

Una Repubblica 
con sei 
milioni 
di abitanti 

maggioranza animisti e 
risorse de! paese sono t <• 
te KennthD Kaundae 
1983 

l a Repubblica dello Zambia ha 
conquistato ) indipendenza nel 
'64 dopo lo scioglimento delta 
Federazione Rhoclesia Nyasa 
land Fa parte del Common 
wealth e dell'Organizzazione 
per l'unità africana Isuoiabitan-

" " ti sono poco più di sei milioni in 
circa un quarto analfabeti Principali 

agricoltura e il rame L attuale preslden 
stato rieletto a suffragio universale nel 

Delusioni dal tiro a volo 
Affidate a 50 piattelli 
le speranze di Pera 
L'addio di Giovannetti 
• • SEUL Le speranze azzur­
re si sono giocate stanotte 
mentre le rotative stavano 
stampando questo giornale 
Albano Pera Daniele Goni e 
Luciano Giovannetti sono le 
speranze del tiro azzurro per 
giungere in zona medaglie 
Tutti e tre sono rientrati per la 
semifinale ma soltanto Pera 
sembra veramente avere la 
possibilità di infilarsi tra i sei 
che nella primissima mattina 
ta di oggi (ora italiana) saran 
no chiamati a contendersi la 
finale con lo spettacolare si 
stema dei piattelli fumogeni 

Tra Pera ed il sovietico Mo 
nakov che guida la graduato 
ria len sera vi erano quattro 
piattelli Pochi' Solo apparen 
temente In realtà uno scoglio 
durissimo se si pensa che I az 
zurro per il recupero ha avuto 
stanotte a disposizione soltan 
to 50 tiri Ma pnma della prò 
va nel clan azzurro la depres 
sione non era ancora di casa 
Anzi le dichiarazioni erano 
improntate alla speranza Gli 
ultimi 50 piattelli sono tanti 
su lutti si fa sentire lo stress e 
si possono recuperare posi 
zioni Pera ha la possibilità 
concreta di entrare in finale» 
azzardava il tecnico Silvano 

Bagni «Peccato che la piog 
già ci abbia tolto qualche piat 
tei lo Serve sempre un pizzico 
di fortuna e stavolta non I ab 
biamo avuta Comunque, se 
Pera ce la fa ad entrare in fina 
le potrebbe andare a meda 
glia I piattelli flash favorisco 
no chi spara veloce come lui e 
Bednank» 

Speranzoso pnma della se 
lezione decisiva si dimostra 
va anche Cioni «Non tutto è 
finito» Dei tutto finito invece 
appariva ten sera il sogno di 
Luciano Giovannetti di ag 
guantare ancora una medaglia 
alla sua terza Olimpiade do 
pò gli ori di Mosca e Los An 
geles Arrivato a Seul dopo 
una stagione cominciata male 
per problemi fisici che to han 
no costretto a diradare gli im 
pegni ha pagato la prepara 
zione incompleta con presta 
zioni deludenti soltanto 22" 
ad appena due posti dall e 
sclusione dalla semifinale 
Quasi nulle dunque le spe 
ranze di accedere alla finale 
«È certamente la mia ultima 
Olimpìade e mi dispiace sia 
andata così Non capisco per 
che manco cosi tanti piattelli > 
commentava sconsolato Gio 
van netti 

un certo punto del campo 
nel tempo più rapido possibi­
le Non solo un giocatore è 
utile se ha energie suflicienti 
per raddoppiare le marcatu­
re, contrastare, e quindi .im­
postare l'azione Per fare tut­
te queste cose, però, ci vuole 
una preparazione fisica ade­
guata La condizione atletica, 
insomma, deve essere al ser­
vizio della tecnica e della tat­
tica. I nostri allenatori, inve­
ce sono quasi tutti legati al 
passato, al calcio che si gio­
cava ai loro tempi Vent'anni 
fa, con quei sistemi, si vince­
va ora non piùi Solo che per 
cambiare ci vuole coraggio, 
voglia di rimettersi in discus­
sione Tutte cose, queste, 
molte rare nell'ambiente de­
gli allenatori Glt altri paesi, 
soprattutto quelli simili allo 
Zambia, fanno passi da gi­
ganti perché non devono tra­
scinarsi dietro fastidiose ere­
dita Hanno insomma la 
mente sgombra, e quindi im­
parano più facilmente Inol­
tre, dal punto di vista fisico, 
dispongono di atleti eccezio 
nati» 

Tre professionisti 
ma giocano 
nella C belga 
• • KWANGJU Se c'è una dif­
ferenza fra le sc«nntte1taHane -
con la Corea del Nord e lo; 
Zambia e che stavolta bene o 
male eravamo stati avvertiti 
Sergio Brighenti aveva parlato 
di «squadra più che rispettabi­
le» 22 anni fa I «osservatore» 
di Fabbri, Valcareggi, parlò di 
«squadra da Ridolim» La 
squadra allenata dal 50enne 
Samuel Ndhlovu, ex nazionale 
con 67 presenze nella rappre­
sentativa in maglia verde, si 
era qualificata per le Olimpia­
di battendo Botswana (4 0 e 
3 0) Uganda ( 1 2 e 6-2), Gha­
na (0 1 e 2 0; attualmente è 
in corsa anche per i Mondiali 
90 il suo girone comprende 

Marocco, Tunisia e Zaire, tutte 
formazioni che hanno già par­
tecipato almeno una volta alla 
rassegna intercontinentale 
Colpiscono soprattutto I nsul 
tati pieni con il Ghana, squa 
dra che per anni è stata consi­
derata la più forte e la più «eu­
ropea» tra quelle africane Evi­
dentemente il calcio casalin­

go: praticato dallo Zambia sta 
-trovando un m o r i t e runa sua 
dKwnsione e.una sua effica­
cia davvero originali Soprat­
tutto il futuro appare piuttosto 
roseo 

Finora lo Zambia non ha 
mai vinto la Coppa d'Africa, la 
sua federazione conta 59 anni 
di vita e i suoi tesserati sono 
meno di 4mila La nazionale è 
sponsonzzatadaHummel (di­
vise sportive) e Holstein (la 
stessa birra del Tottenham) 
Nella selezione di Ndhlovu 
che ci ha sonoramente basto­
nati ci sono cinque giocatori 
•prof», di cui 4 giocano in Bel­
gio e 1 in Germania la «stella» 
Charles Musonda dell Ander 
lecht il mediano del Circle 
Bruges Kulasha Bwalya, Sto 
ne Nyirenda e Lucky Msiska 
(giocano nella sene C belga, 
rispettivamente nell'Haralbe-
ke e nel Roselare). e il «tede 
sco» Johnson Bwalya (Dui-
sburg) Gli altri calciatori della 
nazionale sono studenti, ope­
rai o impiegati 

Trampolino: tutti fuori 
Continua la serie nera 
di Masala e compagni 
Maltempo sui canottieri 
La nostra speranza si chiama fratelli Abbagliale, sta­
mane in gara nel «due con» Perché gli azzurri del 
canottaggio impegnati ìen sono miseramente nau­
fragati e si giocheranno le speranze di continuare 
nei ripescaggi Brutte prestazioni pure nel penta­
thlon moderno anche se Masala e compagni sono 
sempre in corsa per una medaglia nella competizio­
ne a squadre Eliminati, invece, gli azzurri dei tuffi 

• • SEUL Fratelli Abbagnale 
aiutateci voi Stamane entra in 
acqua la coppia più conosciu 
ta del canottaggio italiano il 
duo cioè su cui più punta la 
nostra voglia di medaglie An 
che perche i tre armi italiani 
che si sono misurati nel baci 
no artificiale del fiume Han 
(quattro di punta con il timo 
mere due di coppia e singo 
lo) hanno fornito una prova 
alquanto modesta Nessuno 
dei nostri si è classificato per 
la fase successiva anche se 
tutti sperano nei ripescaggi n 
programma domani Qualche 
concreta possibilità di passare 
il turno sembra esserci soprat 
tutto per il «due di coppia» di 
Roberto Fusaro e Mauro Jago 
dmch giunti terzi in batteria 
dietro ad olandesi e tedeschi 
occidentali 

Il maltempo (pioggia e neb 
bia) ha condizionato non pò 
co le prove dei nostri Larmo 
diCarando Massa Maurogio 
vanni e Miccoli con Zucchi a 
fare da timoniere si è piazza 
to soltanto quarto dietro alte 
Germanie Orientale ed Occi 
dentale e alla Nuova Zelanda 
Responso negativo anche per 
il singolo di Giovanni Calabre­
se anch egli quarto 

Peathatton La voglia è di 
medaglia ma il viaggio si mo 
stra più difficile del previsto 
Si è addinttura nschiata una 
clamorosa esclusione per Ma 
sala Massullo e liberti con la 
gara di scherma Una impen 
nata d orgoglio ha impedito ai 
nostn atleti una sonora disfat­
ta Ma dopo due giorni di gare 
erano quarti con I Unghena a 
fare da lepre ormai quasi un-

Già atleti eccezionali che 
Intanto hanno imparato, an­
che tecnicamente, a muover­
si con disinvoltura Sottoli­
nea l'allenatore dell'Inter 
Giovanni Trapattoni «È da un 
pezzo che lo dico, le squadre 
materasso non esistono più 
Questa sconfitta dell'Italia mi 
sorprende solo per le pro­
porzioni Il cale» afneano è 
emergente molti dei loro 
giocatori hanno fatto espe­
rienza in Europa assimilando 
il meglio delle nuove leone 
calcistiche» 

Arrigo Sacchi, Che avreb­
be le carte in regola (visto il 
suo tipo di gioco e di prepa­
razione) per mettere il aito 
nella piaga, preferisce addol­
cire la pillola, «In queste par­
tite, a volte, i cali di concen­
trazione possono giocare dei 
brutti scherzi Non mi sem­
bra che lo Zambia abbia un 
grande passato alle spalle . 
Può essere stata anche la 
classica partita storta. Poi 
non sono riuscito a vederla 
bene perché mi veniva son­
no » Forse, questo, è il 
commento più appropriato 

Nei quarti 
Passa 
solo se 
batte l'Irak 
S B KWANGJU Quante sor» t 
le possibili!* di qualificazione -
per gli azzurri di Rocca dopo 
la rocambolesca aconfitta di 
ieri contro lo Zambia? Vedia­
mo un po' di analizzare la si­
tuazione La formula del tor­
neo olimpico prevede che ac­
cedano ai quarti di finali le pri­
me due squadre classificate di 
ciascuno dei quattro gironi 
Nel nostro raggruppamento 
Zambia e Irak hanno a questo 
punto 3 punti contri 12 dell'I­
talia e 0 del Guatemala. Vinte 
e compagni dovranno neces-
sanamente vincere domani 
contro I Irak per qualificarsi 
Un pareggio non basterà Ll-
talia molto difficilmente si 
classificherà pnma 01 Guate­
mala dovrebbe battere lo 
Zambia), da seconda la for­
mazione azzurra si rechereb­
be a Taegu per incontrare il 25 
la Germania che guida il giro 
ne A 

prendibile Saranno il nuoto 
oggi il tiro a segno domani e 
la corsa giovedì a dare la sen­
tenza «Non sono felice per­
che poteva andare molto me­
glio» commenta il commissa-
no tecnico della squadra Mau­
ro Tinnnanzi «Ma al podio ci 
credo lo vogliamo fortissima­
mente», ha tatto eco Masala 

Trampolino. Anche dal 
trampolino sono arrivate brut­
te notizie per I colon azzum 
Massimo Castellani e Piero 
Italiani sono stati eliminati dal­
la gara dei tulli dal trampoli 
no Le cose sembravano es­
sersi messe bene per Castella­
ni che aveva chiuso la matti­
nata undicesimo quindi nel 
gruppo dei 12 ammessi alla fi­
nale di oggi Ma il pomenggio 
lo vedeva scivolare ai 13' po­
sto Italiani invece ha con­
cluso 16' 

Pallavolo. Girone A Urss-Svezia 3-0 Corea del Sud' 
3-2 Girone B Francia-Tunisia 3-0, Usa-Olanda 3-1, Ar­
gentina-Giappone 3-1 Classifiche del torneo di pallavo­
lo maschile Girone A 1) Urss 4 ,2 ) Brasile 3 , 3 ) Corea 
del Sud 3 4) Bulgaria 3 5) Svezia 3 ,6) Italia 2 Girone B 
1) Argentina 4, 2) Stati Uniti 4, 3) Fnncla 3 , 4 ) Olanda 
3 5) Giappone 2 ,6 ) Tunisia 2 

lotta g n e o - r o m n (Categoria 48 kg) Gruppo A Vincen­
zo Maenza (Italia) batte, Markus Scherer (Fri) per 15-1 
e BratanTzenov (Bulgaria) per atterramento (Categoria 
62 kg) Gruppo A quinto turno Madjidov (Une) batte 
Anderson (Usa) al punti (Categoria 74 kg) Gruppo A 
secondo turno Young-Nam (Cds) batte Manga (Cam) 
per atterramento, Traci (Poi) batte Sachei (Spa) per 
atterramento, Velltchkov (Bui) batte Qingkun (Citò al 
punti Butler (Usa) batte Podlesek (Jug) per squalifica, 
Ito (Già) batte Albalah (Sir) per squalifica (Categoria 74 
kg) Gruppo B secondo turno Tourikhanov (Urss) batte 
Zeman (Cec) per atterramento, Baici (Tur) bitte Andui 
(un) per squalifica. Mischiar (Fra) batte Salomakl (Fin) 
ai punti Tallroth (Svi) batte Tahir (Mar) per squalifica. 
(Categoria 74 kg) Gruppo A terzo rumo PodeleMk 
(Jug) batte Tracz (Poi) al punti, Butler (Usa) balte Trac* 
(Poi) ai punii: Butler (Usa) batte Ito (Già) ai punii; 
Young-Nam (Cds) batte Velltchkov (Bui) al punti, (Cate­
goria 74 kg) Gruppo B terzo turno Mlschler (Fra) batte 
Tallroth (Svi) ai punti, Takacs (Ung) batte Tahir (Mar) al 
punti, Touriykhanov (Urss) batte Baici (Tur) per squalifi­
ca (Categoria SO kg) Gruppo A quinto turno Alanas 
Komchev (Bui) batte Georgios Pikillds (Ore) ai punti; 
Chnster Gullden (Svi) batte Franz Pitachmann (Aut) al 
punti Gruppo B quinto turno Hani Koskela (Fin) batte 
Andreas Steinbach (Rfg) al punti, Vladimir Popov (Urli) 
batte Olaf Koschnitzke (Rat) per atterramento 

SoUevaswnto piai (medaglie categoria 56 kg) Oro Mitico 
Grablev (bui); argento Oxen Mirzoian (Urss); bronzo 
He Yinqiang 

Naoto Dei200s i maschili 1)Duncan Armstrong, Austra­
lia, 1 '47"25 secondi (precedente mondiale I '47"44 Mi­
chael Gross, Germania Occ , Los Angeles 1984); 2) An­
d e » Holmertz, Svezia l'47 "89,3) Matthew Biondi, Usa 
1*47"99 Finale B 200 s i maschili 1) Roberto Otaria 
alalia) l '49"28,2) Thomas Flemmlng (Germania Est) 
l'50"18 Finale 400 misti lemm 1) Jane! Evans Usa, 
4'37"76, 2) Noemi Udito Lung, Romania 4'39"46, 3) 
Daniela Hunger, Germania Est, 4'39"76 Finale B 400 
misti lemm I) Roberta Feloni, Italia, 4'49"53. Finale 
dei 100S.I femm, 1) Knstin Otto, Germania Est, 54"9J, 

2) Zhuang Yong, Cina, 55"47, 3) Catherine Plawtnskl, 
Francia, 55"49 Finale 100 rana maschili 1) Adrian 
Hoorhquse, G Bretagna, l'02"04, 2) Karoly GutUer, 
Unghena, l'02"05,3) Dmitri Volkov, Una, l'02" 

M B . Qualificati alla finale del trampolino maschile, 1) Ten 
Liangde (Cina) 682,65, 2) Albin Klllat (Rft) 642,60, 3) 
Gregory Louganis (Usa) 629,67, 4) U Dellang (Cina) 
607,77, 5) Jorge Mondragon (Messico) 594,36, 6 ) 
Edwin Jongejai» (Olanda) 591,45,7) Hatk Daniel Bri-
dghaw (Usa) 588,15,8) Jebus Hena (Messico} 561,01, 
9) Niki Stajkovic (Austria) 579,63, 10) Keita Kaneto 
(Giappone) 577,50, 11) Valeri Gontoherov (Urss) 
570,63,12) Alexandre Portnov (Urss) 561,81 

Teekwoado. Finali della terza giornata del torneo olimpico 
dimostrativo di taekwondo Uomini - Categoria fino a 50 
kg Kwon Tae-Ho (Cds) batte Juan Moreno (Spa) al 

Stili, Categoria fino a 70 kg. Park Bong-Kwon (Cds) 
He José MariaS-sr.clléz (Spa) ai punti, Donne • Cate­

goria lino a 4Skg. Chln Yu-Fang (Taf) batte Lee Nwa-Jtn 
(Cds) ai punti; Categoria fino a 60 kg Dana Hee (Usa) 
batte Karln Schwartt (Dan) per superiorità 

lira. Classifica finale carabina piccolo calibro maschile I) , 
Miroslav Verga, Cecoslovacchia 703,9 punti, 2) Che 
Young-Chul, Rep di Corea, 702,8; 3) Attila Zahonyi, 
Ungheria, 701,9 Classifica finale pistola standard teeni-
car 1) Nino Saloukvadze, Urss, 690 punti, (oro), 2) To-
moko Hasegawa, Giappone, 686 (argento), 3) Jasne 
Sekanc, Jugoslavia, 686 (bronzo) Fossa olimpica clas­
sifica provvisoria dopo la seconda serie I) Dmitri Mi* 
nakov, Urss, 149 punii, 2) Miloslav Bendarik. Turchia, 
148, 3) Bean Van Limbeek, Olanda, 148, 10) Albano 
Pera, ITALIA, 145,16) Daniele Cloni, ITALIA. 144,22) 
Luciano Giovannetti, ITALIA, 143 

Basket fenualsile. Girone A Corea del Sud-Australia 91-53 
<41-20),Urss-Bulgaria91-62(50-26) GironeB Jugosla­
via-Cina 56-53 (32-35), Usa-Cecoslovacchia 87-81 
(37-39) Classifiche • Girone A 1) Corea del Sud 2; 2) 
Urss 2 ,3 ) Bulgaria 1,4) Australia 1 Girone B I) Stati 
Uniti 2 ,2) Jugoslavia 2 ,3 ) Cina l , 4) Cecoslovacchia I 

Caldo. Partite disputate - Girone A Cina-Germanie Ovest 
0 3, Svezia-Tunisia 2-2, Tunisia-Germania Ovest 1-4, Sve­
zia-Cina 2-0 Classifica 1) Germania Ovest 4 , 2 ) Svetta 
3; 3) Tunisia 1, 4) Cina 0 Partite da disputare Tunisia-
Cina. Svezia-Germania Ovest Partite disputate • Girone 
B Italia-Guatemala 5-2, Zambia-lrak 2-2, Zambia-Italia 
4-0, Irak-Guatemala 3-0. Classifica 1) Zambia 3 .2 ) Irak 
3 ,3 ) Italia 2 ,4 ) Guatemala 0 Partite da disputare, Irak-
Italia, Zambia-Guatemala 

Calmatala , 3* battana - Singolo 1) Eric Verdonk. Nuova 
Zelanda, 7 18' 69 .2) Pascal Body, Francia, 7'26"12,3) 
Dirk Crois, Belgio, 7'34"74,4) Giovanni Calabrese, Ita­
lia, 7'45 '02 3» batteria - Due di coppia maschile. 1) 
Ronald Flonjn e Nicolaas Rlenks, Olanda, 6'16"32,2) 
Christian HaendleeRalfThienel, Rlt, 6'21"95,3) Rober­
to Fusaro e Mauro Jagodnlch, ITALIA, 6'26"19 

Pentathlon esodano. Classifica individuale OJanosMar-
tlnek (Ung), 2 056 punti, 2) Joel Bowzow (Fra), 1987; 
3) Milan Kadlec (Cec), 1 9 6 9 , 9 ) Cario Massullo (ITA­
LIA). 1 891 22) Masala (ITALIA), I 785, 31) Tibertl 
0TALIA). 1714 Classifica a squadre I) Ungheria (Ja 
nos Martines, Lasvzlo Fabun, Attila Mizber), 5 840 pun­
ti, 2) Cecoslovacchia (Milan Kadlec, Tomai FleJstner, 
Jin Prokonius), 5 411 ,3) Gran Bretagna (Dominlc Ma-
hony, Richard Phelps Graham Brookhouse), 5 425, 4) 
ITALIA (Masala, Tibertl, Massullo) 5 390 

IL MEDAGLIERE 

Oro Argento Bronzo Totale 

URSS 2 1 3 6 
RDT 2 0 1 3 
BULGARIA 2 0 0 2 
CINA 1 1 2 4 
USA 1 1 2 4 
ROMANIA 1 1 0 2 
AUSTRALIA 1 0 0 1 
GRAN BRETAGNA 1 0 0 1 
CECOSLOVACCHIA 1 0 0 1 
SVEZIA 0 2 1 3 
COREA DEL SUD 0 2 0 2 
UNGHERIA 0 1 1 2 
GIAPPONE 0 1 0 1 
POLONIA 0 1 0 1 
RFG 0 1 0 1 
FRANCIA 0 0 1 1 
JUGOSLAVIA 0 0 1 1 

TOTALE 12 36 

!W!l!!!nW!!!!IUI!!!!l!ll«!!ll!lll!l!!!Ull!l!l!ll!!!ll!lill!!ill!!A!! 24 
l'Unità 
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